
Siamo nel 1985 quando un pugno di artigia-
ni decide di dare vita ad una nuova realtà -  
il C.A.R. Consorzio Artigiani Romagnolo 
- affiliato CNA e destinato a distinguersi 
nel panorama italiano per originalità strut-
turale, competenza e completezza d’inter-
vento.
Venticinque anni dopo, le aziende con-
sorziate C.A.R. sono oltre 400, il Con-
sorzio movimenta un fatturato di alcune 
decine di milioni di euro che nell’ultimo 
biennio, governando le complesse con-
giunture del mercato, ha messo a segno un 
+3%. 
Articolato in cinque divisioni operative 
(costruzioni, impiantistica, servizi, la-
vori stradali, energia) il Consorzio opera 
nei più diversi settori, come, ad esempio, 
nell’aeroportuale, nel fieristico-con-
gressuale, nell’ambientale, nella sanità e 
si muove sia in ambito privato che pub-
blico.
Per Roberto Spartaco Perazzini e Rug-
gero Vitali, che guidano il C.A.R., la mis-
sion del Consorzio, pur nelle nuove mo-
dulazioni richieste dai profondi mutamenti 
di scenario, rimane inalterata: accrescere 
le competenze, produrre occupazione 
e lavoro per le associate, elevarsi nei 
livelli qualitativi e di innovazione attra-
verso le proprie competenze e quelle 
acquisite grazie ai clienti, facendo si-
stema a livello territoriale e operando 
con leadership nazionale.
“Nei primi anni ’80 - spiega Perazzini - 
le imprese che intendevano affacciarsi al 
mondo dei lavori pubblici incontravano 
delle oggettive barriere d’accesso; le loro 
pur ottime competenze e il loro indiscus-
so spirito imprenditoriale si arenavano di 
fronte all’inevitabile potere contrattuale 

dei grandi gruppi; qui il C.A.R. mostrò la sua 
funzione attrezzandosi per queste fonda-
mentali e nuove sfide”.  
“Il C.A.R. - dice Vitali - è un grande cen-
tro di aggregazione di aziende di alto li-
vello professionale. Il ruolo del Consorzio 
è quello di affiancare i soci nello sviluppo 
di nuovi percorsi, condividendo relazioni 
strategiche, opportunità di business e indi-
rizzi operativi che contribuiscano a render-
li sempre più competitivi”.
Certificato  ISO 14001.2004 e ISO 
9001:2008, il C.A.R. è titolare di tutti i cer-
tificati e requisiti previsti  per proporsi nel 
mondo privato e delle P.A. (attestazione 
S.O.A.), partecipando alle più complesse 
gare d’appalto pubbliche. Il Consorzio è 
in grado di consegnare strutture chiavi in 
mano nel settore residenziale, direzionale, 
commerciale, con elevati standard quali-
tativi. Nel Service, il C.A.R. opera con una 
gestione integrata e mirata, per il man-
tenimento delle strutture e dei patrimoni 
immobiliari, pubblici e privati.
Tra i grandi clienti territoriali, del C.A.R., 
solo per citarne alcuni: le Sot di HERA Rimi-
ni, Forlì e Cesena, la Provincia, la AUSL, il 
Centro Agroalimentare, la Fiera, il Conven-
tion Bureau, l’Aeroporto internazionale di 
Rimini, Anthea…
“Oggi - aggiunge Roberto Spartaco 
Perazzini -  ci siamo posti come nuovo 
obiettivo quello di essere presenti sempre 
più anche nel settore privato. Siamo un 
riferimento trasversale e, ci tengo a sot-
tolinearlo, abbiamo condiviso con i nostri 
consorziati un percorso che contemplasse 
anche forti implicazioni etiche, come nel 
caso dell’utilizzo di realtà impegnate nel 
sociale”. 
“I nostri soci - conclude Ruggero Vitali -  

sanno cogliere le nuove logiche del merca-
to: come C.A.R. continuiamo ad investire su 
competenze, innovazione e ampliamento 
della gamma d’offerte, indirizzando il com-
mittente verso soluzioni volte all’efficien-
za, alla qualità e al rispetto dell’ambiente. 
Un percorso che si completa con azioni di 
comunicazione integrata, che vanno dai 
media tradizionali al web, per la migliore 
visibilità dei nostri associati”.

Nato venticinque anni fa 
a Rimini dall’intuizione 
di un gruppo di dodici 
aziende, oggi ne 
rappresenta oltre 
quattrocento con un 
fatturato di alcune 
decine di milioni di 
euro. Il C.A.R. Consorzio 
Artigiani Romagnolo 
opera nel campo 
delle costruzioni, 
dell’impiantistica, 
dell’energia, delle 
manutenzioni e dei 
servizi. Sul territorio 
e sull’intero Paese. 
Imprese che investono 
in innovazione, qualità, 
comunicazione. Con una 
certezza: il mercato 
premia le competenze

GRANDI SFIDE A PORTATA DI… C.A.R.

The Chairman of the European Central Bank closed the 
36th edition of the Centro Pio Manzù Study Days, declaring 
his love for “Amarcord”.
“These great masterpieces are what Europe is made of” 
A “FELLINIAN” TRICHET GIVES ITALY AN “A”

Jean–Claude Trichet, the special guest of the 36th edition of 
the International Study Days of the Pio Manzù Centre gave Italy 
an “A”, declaring himself to be absolutely in love with Rimini. 
The Study Days, which were held from 15th to 17th October at 
Teatro Novelli, this year focused on the theme “Challenge 21. 
Humankind, its needs and uncertainties. Redescovering rea-
son, sharing values, expressing the future”. 
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Silver Spadazzi è amministratore delegato della SERC, specializ-
zata in impianti elettrici e automazione industriale, attiva a Rimini fin 
dalla seconda metà degli anni ’80: “Con 27 addetti, di cui 24 tecnici, 
forniamo impianti completi di progettazione hardware e software 
rivolta a ogni settore, civile e industriale, con l’aggiunta di servizi 
di manutenzione e assistenza specializzata”. SERC si occupa della 
gestione e manutenzione elettrica del quartiere fieristico, dall’illumi-
nazione agli impianti tecnologici. “Siamo reperibili 24 ore al giorno, 
365 giorni l’anno, per la manutenzione e la risoluzione in tempo reale 
delle problematiche – spiega Spadazzi – e garantiamo un presidio 
fisso sul quartiere. Il nostro rapporto con Rimini Fiera è iniziato nel 
1994 e ora il Gruppo è il nostro cliente più importante per impegno e 
volume d’affari. Siamo cresciuti e ci siamo evoluti insieme, nell’attua-
zione degli adeguamenti di legge e applicazione delle progettazioni 
più innovative, come la recente installazione del grande impianto 
fotovoltaico del parcheggio Ovest. Una collaborazione di cui siamo 
sempre più fieri”.

Silver Spadazzi, 
amministratore delegato 
della Serc

L’alta professionalità delle 
imprese del C.A.R. è attiva anche 
nel quartiere fieristico riminese. 
Rimini Trade Fair ha incontrato 
alcune di queste aziende.
Ecco come operano al fianco
di Rimini Fiera 

Sante Boschetti è socio titolare dell’Impiantistica di 
Sabba Lazzaro e C., impresa riminese con esperienza 
ventennale nel settore degli impianti civili e industriali 
di riscaldamento, condizionamento e sanitari: “Contiamo 
– dice Boschetti – su trenta unità altamente qualificate, 
sulle quali investiamo in costante formazione profes-
sionale e che improntiamo a un totale orientamento al 
cliente”. Boschetti, che è anche vice presidente del CI-
CAI, il Consorzio Idraulici di Rimini, racconta l’esperienza 
della sua azienda all’interno di Rimini Fiera: “È un gran-
de cliente che seguiamo da diciannove anni, prima nel 
vecchio quartiere poi, dal 2001, nel nuovo con interventi 
che si sono via via estesi da quelli di ordinaria manu-
tenzione del sito fieristico, a quelli impiantistici, sino a 
quelli di assistenza alle aziende espositrici in corso di 
manifestazione. Un’attività, quest’ultima, che richiede 
rapidità, precisione e flessibilità di azione. Lavorare al 
fianco di Fiera di Rimini e delle sue controllate, è per noi 
motivo di orgoglio e costante stimolo al miglioramento 
e all’innovazione”.

Massimo Eutizi è il presidente di Poly-
calor, azienda riminese che da oltre qua-
rant’anni si occupa di manutenzione di im-
pianti tecnologici per la climatizzazione. 
Dal 2001 segue Rimini Fiera “Ci occupiamo 
della gestione, supervisione e manuten-
zione di tutti gli impianti per il condizio-
namento e riscaldamento del quartiere 
fieristico attraverso i nostri 11 tecnici, sia 
di presidio che in totale reperibilità”. Quel-
lo di Rimini Fiera è un complesso sistema 
di impianti potenti e tecnologicamente 
avanzati, come la “banca del ghiaccio” e 
la centrale termica con caldaia a conden-
sazione. “Gestiamo un sofisticato sistema 
di supervisione che monitora il funziona-
mento degli impianti e le temperature di 
tutti gli ambienti, dai padiglioni agli uffici – 
sottolinea Eutizi – e abbiamo ottimizzato 
i rendimenti di tutte le fasi di produzione 
del freddo e del caldo con importanti rica-
dute economiche e ambientali. Tra quelli 
che gestiamo, questo è il più imponente  
impianto di climatizzazione asservito a 
un unico fabbricato. Tengo ad evidenzia-
re che la costante sinergia con il Gruppo 
ci consente di mettere a punto soluzioni 
sempre più avanzate ed efficaci”.

Pro–Tech, azienda di cui Aldo Menghi Sartorio è ammini-
stratore unico, si occupa di sistemi antintrusione per pri-
vati e imprese mettendo la sua esperienza al servizio della 
sicurezza dei propri clienti: “A Rimini Fiera seguiamo gli 
impianti speciali, telecamere, citofoni, sistemi antintrusione 
e rivelazione fumi. Il rapporto di collaborazione è iniziato 
con la nascita della nuova sede fieristica, si è poi sviluppato 
gradualmente fino a coinvolgere l’intero quartiere, dai pa-
diglioni ai parcheggi, attraverso realizzazioni all’avanguar-
dia, regolazioni periodiche e manutenzioni programmate”. 
Un ampio parco di telecamere è in funzione all’interno e 
all’esterno della struttura, a diretto beneficio dei clienti di 
Rimini Fiera. “Non si tratta di un sistema per il controllo dei 
beni – specifica Menghi Sartorio – serve a monitorare il 
flusso dei visitatori nei padiglioni e delle auto nei parcheggi. 
In questo modo le criticità possono essere risolte tempe-
stivamente, garantendo ai visitatori una fruizione ottimale 
delle rassegne, dal loro arrivo in fiera fino alla partenza”.

Sante Boschetti, 
socio titolare 

dell’Impiantistica di 
Sabba Lazzaro e C.

Massimo Eutizi, 
presidente

di Polycalor

Aldo Menghi Sartorio, 
amministratore unico di Pro–Tech
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